
Lavoro Agile: Stesso Salario Stessi Diritti 

MOZIONE 

I lavoratori dell’Agenzia delle Entrate _____________________________ 

della città di ___________________ 

ESPRIMONO 

un giudizio negativo sull'accordo sottoscritto il 17 settembre da cisl, uil, unsa, flp e 

intesa in quanto ha introdotto una disciplina del lavoro agile penalizzante dal punto 

di vista normativo e salariale. 

Pertanto,  

CHIEDONO 

che ai lavoratori che effettuano la prestazione da remoto sia garantito lo 

stesso salario diretto ed indiretto e gli stessi diritti di chi lavora in 

presenza. 

In particolare, chiedono che sia cancellato l'articolo 6, comma 7, del 

suddetto accordo laddove stabilisce che “Nella giornata di svolgimento 

della prestazione lavorativa in modalità agile non sono configurabili (...) 

brevi permessi ed altri istituti che comportino la riduzione dell'orario 

giornaliero di lavoro” e che di conseguenza l’Agenzia delle Entrate, in 

forza della nota ARAN del 28 settembre 2020 (*),, riconosca la possibilità di 

utilizzare permessi orari di qualsiasi genere e tipo. 

Ribadiscono, inoltre, la necessità di ottenere il riconoscimento dei buoni 

pasti e di un rimborso delle spese sostenute per l’utilizzo di 

apparecchiature e utenze personali, per chi effettua la prestazione in 

modalità agile. 

___________, _____________ 

da inviare ad agenziefiscali@usb.it 

(*) Nota ARAN 28/09/2020 “(…) anche nella modalità lavorativa agile potrebbe risultare possibile la 

fruizione dei permessi su base oraria previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro 

vigente. Essi, nella fattispecie in esame, si concretizzerebbero nella possibilità per il dipendente, in 

relazione ad un intervallo temporale determinato, di essere sollevato dal predetto obbligo di 

contattabilità laddove la sua esigenza, per natura e caratteristiche, non risulti compatibile con tale 

obbligo e non possa essere soddisfatta al di fuori del periodo di durata del medesimo, ferme 

restando le ordinarie disposizioni contrattuali sulle causali, e sulla motivazione e sulla 

documentazione dei permessi stessi”. 


